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La relazione a.S. M-/pubblicata. 
nella Gazzetta f/ffum/ed'BÌ^24 mài-i 
20, pòsta IntkriZi di,ffiiàlo:organico. 
del personale dell' ist^u^itìri^lptìb^ 
blica, non contiei;]i6alcU|fe£|:entìò sul
le intetl7àonidel'ministro'in pro
posito degli infiègnanti delie-Scuole: 
secondarie.̂  Troviamo^ quindi- op
portuno 'di fare' sulVargomento al-> 
cune osservazioni per nostro coatO; 

Jl ì modOKVeramente coraggioso? 
con cui l'pn..Baccelli fea^. inaugur 
ratoni). suoiMMisterQ, .je, id^^. Jai--

v^ri§.occasioni, cV:rendono gacanti 
che egli sàra:dL certo ner oj^erare^ 
g^gU^f#m^t|ì,.jn,^prò J e i r ist^^i-

ciò,\dulia sua,m^ma # d^l suo 
%uon volere ci as,pet.tavamo m quo-/ 
sta propizia occasione' quàlcHlè cosa' 
ctì[j3ìiidfitn«i>*'^feP^'^ nulla-^^ 
chi ci tifi regalato. ll€atnoso milione;/ 
non mh. destinato a .niìgUorare?rlaÌ 
condizione degli impiegati : aventi.^ 
unorstipendio inferiore alle 35,Q0 
Ite.? Per,Qhiu4tUW? si è invece 
migliorata, la coi:idizione %^.Qoloro, 
cKe lo lianno supenoiM^modo^ 
c|ì̂ e,,HP caposezione ha^ora L,,ppOO 
di ,stipendiQ, annuo j3 un segretario 
"L-fc c ì S K 4000; così la stessa 

S r i e r ^ ! o r d i n é ; y a per gli JarcKi-^ 
visti dailf 27Ò0 alle iOOO. Ifî é ? ' | r 

• tal guisa dove finisce m*stipendio 
d'un titolare di Liceo còriiihclà' 
quello d'un archivista; ^̂  questa 
enorirfìfff non ha luogo soltanto in ̂  

1;onfront8%egli altri dicasteri^ irif 
ancoî a per quello dell'istruzione 
' ubblica, che fa agl'impiegati da 
luì dipenderiti:TO si diverso ed; inn 
giusto trattamento. 

Noi domandiamo ^e T insegnante 
I f qualunque scuola, ma ; special
mente delie Scuole secpriaàrie, sia 
0 ho W considerarsi quale impie
gato di éoriéettb; chi. pui/dubìtare 
cheitle eèso non sia, e per eccel
lenza? Perchè dunque^««^ segre-. 
tarìQi..||eir IJ,nivei:sìtà,. è retiil^uito 
con ]^. iOOO 6; anche 4500, mentre 
lo .stipendio di. lUn tite!l^i-e..(ll 1* 
classe in- un Liceo i di; .sole Jc^, 
2640? Occorrono forse più titoli, 
maggiore capacità ed impegno per 
sostenere lodevolmente piuttosto 
rUno che 1'altro uffizio? 
; Chi ìfis^gna nelle Scuola segoa,;^ 
danehà senipre.nou heyi dimppllà 
da superare,per mantenersi presso 
lascolaresca e presso il,paese do-! 
ye.£|g|iQÌta il suo delicato,, ministero, 
in, queìia'reputazione che tanto gio
va per conseguire è r^Uenere il 
buon andamento dì una^cuola. In 
lui sono necessarie "la gagUardia 
del corpo e dell'animo, la pfès'èhza 
e serenità dello spirito per .domi
nare pur senza .dispostismo, una 
scolaresca spesso numerosa e spes
so anche poco disciplinata; ora la 
serietà, l'attenzione e 1' attività de-s 
5IÌ alunni, tanto indispensabili al 
ioro profitto, costano sempre molta 
fatica anche al più'abile' insi^gnànte. 

Ma v'ha di più; airinKeguahtè 
dille: Scuole secondàrie incombe 
l'obbligo di segfimi'progressi della 
scienza e del metodo, anche rima
nendo entro i limiti proprii del suo 
elementare insegnamento, non es
sendo possibile che questo sia dà 
luì Mto in quella maniera e coh 
quell'indirizzo che corrisfionde allò 
stato attlfile della scienza, senza 
eh' egli continui a seguirne, le suc
cessive evoluzioni. Inoltre al go

verno ed: al paese ,de.ve altameute 
interessare che gì* insegnanti delle 
Scuole secondarie possano tendere 
alla carriera universitaria, meritre 
le dette scuole sono per alcune di-
èciplìne; iF vero vivaio nel quale 
germogliauo e non di rado' anche ,̂  
9Ì mi)turano i migliòri fra'! futlirî ^ 

"rofossÒri dèlie nostre Università.' 
ra come ptiò con calma e pro-

fìtto dedicarsi a studi severi e con-
scienziosij chi non avendo stig^on-
dìo suTftciénte"pSr sopperire ar̂ '{>itì: 
ui'̂ genti bisogni della propria fà-'i 
miglia è' oostret^'a sobbarcarsi 
alF'ingente ed umiliante fatica delle 
lezioniHsprivàte, 0 dtll'lnòarfco, in• 
modô  che se con ciò iltsuo stipert-' 
dìo è portato verso le; 5000 lire, 
questo vantaggio è però misto, al: 
gravissimo incQiiven^nte di trasfor-^ 
mare il professore prima in uri 

[facchino e più tardi anche qualche 
i^lta,-^doloroso il dirlo,;in^ unirne-, 
Sstierpte? ;Coniie,.può%^g^servàre. 
1 serena la menie^.e l'animo pacato; 
icpl|||,..,ph^ fa SO.e persia^i^O ore 
fdi scuola alla settimana in gareq-i 
;Chie classi a rischio di guadagnarsi, 
iuna'bronchìte 0 una pneumonite?^;; 
t^ poi CI sono (eziandio j 
.da correggere durante' 1 anno ; gli, 
'em^'^&M e W l i alia fìriéléi 
Iper di più i parenti, gli; àtoibi da' 
lasboltare, talvolta 'anche da^ p'er-
'siladere, 'M rabbonWé¥f'. I ' Dopi 
dieci 0 al più vénti anni che uno 
abbia con;;cuore e, con zelo soste-

aesta, lotta,, 
non può, ohe, terminare col sentirsj^ 
stucdó e ristucco ; disilluso e do
lente Che il sup aî ^bré npp 
^vuto nifro fine che essicargli quel
la vena generosa che lo spinse a^; 
jabbracciare, con tanta ingenuità,^€a 
iroppo infausta carriera deirinse^ 
gnant0. Ma siccome per chi vive 
del fruttp dei suoi sudori è neces
sità suprema il far si che/i; suoi 
guadagli siano sufficienti.ald^co-
roso sostentameùto della sua fauii-
jglî ,, così. deyesi, considerovre anzi 
come fortunato colm che in tal mo
do è costretto (li, aTir^^fì||||sÌ còf-
l'abusò' della fatica; e questa for
tuna ai migliori non manca in gè-
nerale. Segue da,,CIÒ che 1 migliori 
sonò anche \_ tiel ' inaggior nùmero 
dei casi L pili saprìficatii-i più cora-
proixiéssì'da;m^s).o :Ìalso^^^ 
dì cose, in virtii del quale 0 sonpi 
qondannatì a ristrettezze eoonorni-
che tali che loro rendono angu^, 
stiata la vita, ovvero trovansìop-i'^' 
pressi da lila fatica materiale che; 
ben presto paralizza le loro forzò'* 
e 'soffocarlo loro ashirazìòtii,*,_: 

; Ma il sistei^a degli incarichi ab
bandonato al casor 6) aiìfCapi'icci 
degli: nomini e della fortigna,, dà 
luogo inoltre ad.anormalità e8 ihf «1̂  
ìustizie che dipendono tal fìatii da 

ìbrtiiite circostanze e taP altra dalla 
«natura dei diversi insegnamenti, 
.Così e ben raro, che lin^jgnante 
di jftlÒsofià possa godere dìt bene-, 
tìzio dell* incarico, mentre esso più 
facilmente può combinarsi per Vhxx^ 

siSègnante di matematica. Anche que
sti però può esserne privato da un 
istante all' altro, e quel che è.bufilo, 

, proprio quandb'si merita ima pro-
mozìoì;ie, che è appunto il premio 
della Sua lodevole condotta, quando 
egU è trasferito da un Liceo meno; 

?itnportante ad uno ihipòrtantìàsi-
imoi ma dove non è combinabile là 
risorsa (1̂ 11'lr>cĴ l̂cp ; e q(ul^to in
conveniente sì protrae^lfùalche voU 

-tiBSfr anni e ànni^ QUalólfra i varii 
impieghi presenta siffatti sconci ? 

Un'equa distribuzione del iavo-
rò'% un adeguato compenso pei 
singoli inseguttmeuti sono i criterî '̂ 

• • • -

che assolutamente, debbonsl.assti-3^ 
mQi^;qualì. fondamenti^ .dl̂ upa^ t̂ìm 
forma radicale degli organici ^élK 
SG.i|Cìl̂  secondarie. Pepciìe nel Liceo-
uuinasio. vi sono professori che 
haniio soltanto 5 ore di scuola alla^ 
settimana, mentre altri^ne hanno. 

• i ! ^ 

--. 

ii 

^bcé 15 ó 20f XarlnbÙzioueè-
tuttavia la stessa per tiittixi primi' 
avendo il minimo numero di óre 
di scuola non haùno nemmeno com
piti da correggere, mentre • quellL 
che lo hanno massimo, oltre^al peso^ 
della correzione dei compiti, grave, 

; specialmente per gì'insegnanti dì. 
iiettere nei Licei'numerosi, hanno 
! ari'èhè la rèsponSàbìlità dell' esame 
scritt^^^èlla • licenza niceale,"chè'^ 

; métte I-operato degli alunhfM ir 
ilóro sotto la controlleria della fornii-^ 
Idabile Giunta superiore -^làqualé,* 
sMntende, ha il suo -mPdoi'di.Ve-

*airp e idi giudicare,, ma d'altronde 
J'0'|ij.ttn.p.4eì professori massime ift! 
Iquanto riguarda il giudizio dei con?,-, 
pitji.,ha^pejt.amente il diritto non 
1 solò, ma àncora Umdovere di avere 

\ Restérebbehè il partito di atinet- ' 
jtere agli insegnamenti delle mate-
jrìe., principali gli incarichî difeî giUe 

:» |̂à. fi non^sape^phio numem^Q^;^ 
"mv^ ;<ftW'̂ Psegnant̂ , di. W , , 
)ptrebbe esser assegnato pef legge 

!• incarico dellp scienze,|iaturaìi ii^l 
liceo, e a quello di'fflatemàtiéai 
ritìParico deiraritmetica jpér là 4* 
:e ' 5^ ginnasiale " I presidi, dove il * 

nativo, devono ;esercitare la loro?> 
sorveglianza sopra i altre: cinque t 
classi ; iper; L, 500 annup; ma.: air.) 
meno que^|o scarso e meschino 
Ppmpensp'^jlaacompletare il loro 
stipendip in'm93qda costituire con 
esso un tutto insepai-abile,.sul quale,, 
Siano calcolabih gli aumenti ses-^ 
sennaU. In nìodp analogo' si può'' 
procedere per^K' altre materie " e' 
per le altre scuòle, conseguendo 
delle notevoli economìe e potendo 
costituire una posizione chiara e-
determinata ai singoli protéssoriî ^ 
Questo sarpbbe per îii*momento uno 
dei modi più modesti e meno co-; 
stosi per il governo, con cui il mì̂  
nistro potrebbe migliorare lacott-
diziòhe'aigli insegnanti delle' scuòle 
secoh!darie^^4iwquégU uomini cioè, 

lllii: quali''S'affidata Peducàzionè in-' 
téllettuàle della nostra gioventù, 
ossia di quella..pàrtfjjéletta della 

Pizitme che entro;Wlìstiettou ter
mine d^uniyrentennio dovrà éser-^ 

%tare ùn^ìriiluenza ^diretta ed ef-'̂  
'* ' ^ I 

ficacè ' nelle varie ' funssipni dello 
Stato ed 'acquistare una legìttima 
e necessaria ingerénza nei diversi 
e multiformi organismi ammini

stratici, ;ppiitici,§^^pciaU.ch^:^ re-
olanp i destini e tutelano i diritti 
ella patria, ri • ,-. u' 
La verità ed importanza di que

ste considerazioni,; giàdivenute fa
migliari a tutte quelle persone, ab-
ètanza colte che sì tengono infor
mate del bisogni del nostro paesp, 
fanno sperare che il nijoyo rnini-
| t ^ colla perspicacia 'ed. energia 
?;he' tanto io distinguono.affretterà , 
l'attuazione dì quelle riforme che 
possono appagare senz'altro i, le
gittimi e modesti desiderii degli 
insegnanti delle scuole secondarie. 

della guefî èij la flho' del favòntismò> 
nejPesercita, la CinQ delle influenze dì 

( Gamtotta e dei suoi amici, che ro
vinano^ Io spiritose la disclplìrte mi-
i ì t t v i o tt^ini^cia grttil rivelazioni. 
Traduciamo i aeguenti periodi: -f^^^? 

t «Bacoqnteremo Io spettacolo impa-
i regginbiiò dell* irrtbarco dello nostre 
\ tr.uppe ; questi uomini chtì arridano 
da tutti i pnnti ^òUa Francia per 
formare dejjtì specie d' reggimenti di 
y^arèid^'y'x^ tìiìsnriind! dt quelli del 

;i870, composti dìiipoldati che non co-
f noscono i .loro ufQcî U ,̂— di ufiìoi¥li 

ch|8 non conoscopo iWloro colonnelio-
-r° di colonnelli che non^.conpscono i 
lóro generali - di g ^ n # l M h e non 

.conoscono il loro stato maggiore ~ 
di stato «Taggiore raffazzonato di pèÌEÌ5Ì 

^e bocconi, con; intendenti sanza-am-
ibulanze -r- di ufficiali di amrainistra-
• zione senza uomini' ed ufficiali di 
; artiglieria senza materiale. ^#^-

.,«iE: tutto iiuesto. lo aiv^do^arxivare; 
falla, rinfusa -r , si vedono soldati che 
Saercano 1 loro capi -~- r capi che at-, 
fiendono gli ordini — gliìjfdìhi^^àrìt-*' 
; lizzati da contrordini.......'Il;più com-
^pleto gazzabuglio ès l̂a più spaventa-'̂ ^̂  
•ivoIe,,confnsìone.*^^ .̂f,j(,̂ .,:,.̂ U, -..raj;- ;; 

e NóTOoinanderernp.^se il tuiserandp^,. 
;Stato dèlie noatro.cofflpaenie non de-' 
Srm dall'aver licenziato due classi m ^ 
idicembre, ed a qual penaieifo abbia 
•ceduto il ministro della guerra nello 
raddossarsi la re-^pp^^^.b^ità d^lrinv|o 
idi queste dpe clàssiy/'p,. * !;' ^ ^ 
i tfjfNoi dotìiai^cleTWo 'pèrétó n^n sì 
Smobìiìzzè francamonteifun bor^d^a* e-
isercìto—• i||è46 P®"̂  esempio -r ìni f 
. ^ 8? ^l ^^W0}^^\ ?"a 'nf i^^Wb 
.reggimenti § Se il mm^tro operando r 
•cosfnon at»bii^'mbyalt3!% un'idea ; 

r'emediabilìffàite scissa in 
sùnodey^uali;dispone, senza 

coalizioni, della màggìòt'ahéa. 
tjn solo ̂ rimedio è possibile; 

«riforma eletfòrale. Destra e . Ŝ i 
str^; qairoliiri, IStìî lp f̂iĴ  e 
spini.devono esserne persuasa 

. ;Cbie.danoral.corpo ele|^rale.rin> 
nevato, rissanguatp^ il suorespònso 
^ e quanto" più largamente sarà 
'^"^^^#0- questo corpo, tanto più' 
largaisarà la'base che sosterrà la 

I - * ; ' ' ' 

hìàggioranza,;4Ùalè si sìa, cui 
jH^^è Vprrà alHilaré,! suoi desi 
;" E-probabile che f ùltimCT 
abbia giovato a far comprendere 
.questa:^condizione di cpse e guesto 
î Ŵ tefi nmedi»;;che a v v a n z ^ - ^ s 
come s'insinua, vi fosseiaffioch 

^non ne volesse appr^jj^ge gli in-
;segnamentì, egli subirà le formi-
dabiii ^conseguenze della; propria 
ostinazione -rrt egli,subirà leicpù-
;seguenze che incontra chiunque 
foglia .^opporsi 1 alla volontà na* 
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L'esercito francese ^ 
Ool titolo « Un periglio nazionale :& 

il Figfnro stampa un lungo arUcolo^ 
in cui dimostra che P esercito fran* 
ceso, malgrado i miliardi che vi si 
spesero, è malisRÌmo organizzato.,. 

Il Figaro invoca dal prtisidente 
0 r § | j la destìtusione del ministro 

i Gli speculatori dfll^'prìsi hanno 
finito, grazie a iùtti gli Dèi, la lóro 

^ paese inquieto per dodici giorni, 
sotto rincubp di avvenimenti che 
avrebbero potuto- disperdere al 
vlritólp sue più bare speranze, sP 
tranquillizza. ii 

Quanto^ più, presto la Camera, s|,u 
nmetterà ai lavoro, tanto meglio 
s a r à . ^ • - ••^^•- '^ t ' • ì ^ j ••• •-•' '••: 

i Noi nori appartenpnfio alla cate
gorìa degli ingenui, ,1! quali mo
strano di vedere intieramente in-

. . . . 

staurata e salda la concordia della 
Sinistra. 
; Pur troppo Inesperienza ci ha 
fattO' :scetticyig tale^^^ompnto; è 

«Icérte concordie che iBì^'arHvanò 
' ' ' , r ^ -T ^ I , , . ' • ' • . , ' ' 

a concretarsi infatti,—per quante 
speranze •fliturairtìente Wdestihb 
— ĉì sembrano tatt'àltrP che ras
sicuranti, 

Ma nutriamo fiducia iheirihtelii-
genza di tutti i capi partito 
quali devono aver visto come ogni 
vera è solida maggioranza sia im
possibile, sé la riforma elettorale. 
non viene a rissanguare con nuovi e 
decisi elementi' la Cartiera dei de-'^ 
pùtatì. 

La. riforma elettorale,ai più pre^ 
sto ; questo è il nostro program
ma dal 1876 in poi, ed ogni giorno, 
ógni avvenimento, ogni crisi, viene 
a dimostrarne la necessità è T ur
genza. 

Noi facciamo fervidi'voti perchè 
IfBrévino le discussioni e la 

legge delle leggi s i ^ ^ ì in modo da 
poter applicarvi ièrtmediatamente, 

Colpa di uomini 0 colpa di cir
costanze, la Camera attuale è ir-

da Berna, 17: 
.f^ |̂̂ ,^,aegmto ad un' assemblfa^da-

mpcratico-àocialista t^ in uiìcàf-

^••^ttl?ier^bl>e';l^^reaent 
pS; svizzera e tedesca-, riceve 
comunicaisionì spesse volte erronee e 
;provenientì da giòvàhi t e d e ^ i che 
^assunsero là pòco onòifevoltìrimissioàa 
id»̂  agenti 'provocatorK 
i « Il ' Consiglio federale indirli 
degli avvertimenti ai governi canto 
nali: m tratterebbe di ristabilire 
registri dei ' rifugiati di cui ai ifac 
uso dnriinta T època agitàtìssima dal 
; 1 8 3 0 a l l 8 S 2 . ^ ^ , v . - . : - • -.^.^ \.^ 

a 1,6,pmere/federali che^i^nnii^^ 
scono i l ,19 aprilo per continuare la 
sessione, 'd'inverno, si occuperanno-
;pròbabiìmentè''alila questione del dì* 
tritto d 'aa iW» ^ 

•vwmk 
.; ' I •-.. ' • 1' 

CORRIERE. VENETO 
.,..„ 
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L^t-Ejr?;l!.fKy 

Iwlaiffilc. — Il, secondo 

fi 
1 

' ^ 
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asqua è uscito a Oi^vi^af^^tiià 
numero . unico : Pistun,. IGuzzsttìno 
;; pasquale con uva passa e pignoli 
•alyprezzo.di centesimi 10 ed a;l?8n 
jfioìo; dei (Jftaneggiatì dì.^samieomll 
fLa carità produce meravigliosi risul
tati, fin quello di far pubblicare un 
Igìornale numéVo.unico a Gividale. 

diassossai. --.: La Congregazione 
di Carità fece appello alla tìlantropià 
cittadina, perchè si porgesse,un ÌSQC-Ì 
corso a que'miseri cui né fortuna, 
né' salute arrìde. In breve tempo sfe 
raccolse un ; bel 'ifumero di oggetti, 
cheovennero dìstribaitisHn duecénta 
doni, e su dì essi si aprì una lotteria* 

l'cig'aio. — A Terza (paese qual
che miglia, più su Tolmezzo) Quaran-
tadue capifamiglia si unirono m con-; 
sorzio per costruire un ardine 

.V ^ 

But, argine che è già per Etìf 
^arte costruito e che salverà un 
estensione di terreno sdiW2 campi 
circa. . ̂  
: i-re^tstìi. -^ Il dott. Giuseppe 
Scarpa, ebbe in merito a ragionato 
studio sulle correnti Elettriche indot-' 
to ad immaginare una forma partico
lare di Rocchft^tb collo -stesso mate
riale cui abbisognerebbe per quello 
del Runkorff, ottiene efletti quadra™ 
pU; per cui molto si avvantaggerà 
la scienza ,da tale scopWta, purché 
il suo autore sia per darle tutta la 
pubblicità eh* tìBsa merita. 

weiìicaii». —»- Rifacendo un peszo 
di muratura nel pilastrorie primo a 
sinfétra presso la porta maggioro 
della facciata della Chiesa dì S. Mali
co venne scoperto un vuoto. Il muro 

' • 



tmm^:^m&fiel^^smmlm^vm^\ 

f«r̂ f̂c4ì̂ *iî l e parti, f t̂ti più i0-
diV^f^la la primitiva costrttiiftne^ 

Ali* altossaa dì pochi metri iièl lai 
sinistro ap|iàrisòóno tracco assai prò 
nùnziate di uó*:WciMfe^cherlift ui 

H ^ ^ 

I consiglieri sono nel fondo indif-
Rrettiifftran(4UÌllo^fra tutti l'Ari|Ude 

' I -

JlrgQ|UpteUa^Jagta|kto Èatjasso. So-
i ^ r a 1 arco della nìcchia vi à un fre

gio in pietra ci* Istria che ficorre nel 
m-gpnoavo del, nnuro: sppra il fregio 

pezzi di molaico. " ; ^ i ^ , 
•['•'tSMn®. — Il 23 e 24 vi sarà 

gita della Sq^(|||it^ dogli Alpinisti, sul 
Monte Corno. 

'li* 
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' • 

fa dei 20). — Qtatide aspettazione 
e trepidagliene fra. Ĵ  padri coscritti j 
Ŝ r hanno a sor^gfiare quelli c,̂ î .̂de.' 
"tfono ripfpsaiit^rsi agli ? elettori dopo 
avarni i|er quattro anni cosi be^e 
• a & i d ^ k t ó « ì s c h 9 . . e : : ^ ^ r d e . ^ 

lieno male che duo con'lf|ìWi rà^-
naiio le dimissioni ; è quindi gli ' 

I ^ ' 

clamano fra loro che il peri-
c é ^ ^ l ^ l n o r e . ' •'•_•:••'•< '/^. / 

|Ì|presid.e legge difatlti due uii||incie|. 
l'isèf deUfing, Brillo oh^^railfiptìore' 
di Ws^^consiglierejcomtjinale eqvQlloi 
é^i pttppàÌH un gjaadagno per presta; 
zionf^^^pir erezione d^i Cimiteri pre-

&)ldù .IJolfin cMICiron* 

E d J l suo nome esce nono; ultimo^ 
quello del Fanzago, coite primo era 
ftato sorteggiato il Tommàsoni. * # 

Gli altri sono Trieste Maso, Storni, 
5 t e « > » ^''^•mrWarcon, Papafava e 
Saiomoni. 

HfE 

SÌ passa alla lista elettorale politica 
provvisoria; legge Saivadcgo. 

confronto deU* anno passato si 
èaticellano 103 elettori e se ne fig-

^ìtihgono 37^ 
Nessunpiflata G | l i elettori politici 

si approvano in 23Ì9. 

M I . ' I -
• i 

• ' ' ' 

[ojQn CLw,, 

^ ^ ••!( r l: J : 

condóéso. 

onìcamente dice 
ài t r o ^ ^ f ^ o ^ a f l u t ì l / l h ^pll%Ìt!o 

È^ senzà^^^iserviizitóf'^ 
sorta il Consiglio prende atto ftéile* 
dtitì rinuncie; • ̂ ' -

• 1 b - ' 

iiamo ar sórfeggio del quarto quìift-
toPà©Peb|,y^^^^^ essere dodici i sór-
tègé^ahlft i:%rr»iritì, ma il̂  preside 
annunzia^''èhè*'^ fessétìitro mòrti '̂icafi¥i«-̂  

tìn. é Trieste Giacobbe/ glièPi Ball 
se «sor teggeranno dieci solt̂ njtp*! 

LMo^iglierì si guardano in faccia: 
g r a ^ W S ^ U o l H i dueit^tmciabtì? 
E Gìustiniantr'«-HGoÌetti^ Ferdinando 

*-|. ?,iv i .r^' r'^/i'i 

- . . * 

gUa. aff i b^nco: degh; on^reyt^i Foh,, 
linv evfTrieste Ma^o: c h % ^ ^ . sAonQ-

ai 
p^pe^ U calmino alquanto,^, . . . . / j , 
iiiGome un: bicchiere d'acquftiftesca^: 
piombano poi sul loro capo le^esser--

'• ' '̂ *'>fdi pàpà'̂ PìccoiiiH che-'ricorda 

e,. Cole 
ripetessero il loro dWH<yal consiglii 
rato da elezioni successive alfe gehe^ 

Salvadego legge suUà, lista; eletto
rale amministrativa. Quasi nessuna 
Variazione. 

T^éilffiff ^ipÈ^ e gii eie^^^^^ 
nistrativi saranno 3076. 

dare unai$i»tic}priKÌoné :stt]||^ somma 
fissata per la vendita. I^^Rerà al resto 
la DepM^isionS provinciale! 

Nef còmplessàftperd^^edej che. sia 

gherà é^^itàntò lire 42,ft|&: con qiiéiìi$ 
che 27,000 si costituiranno in mutuo 
al 5,70 per cento per cinque a n n i ! - -
Le.amwsinistrazioni dei dueOrflinò-

i . ; L — ' . ' I.1L . _ i 1 ' : . - . . . 1 • ^ . 1 - i _ L - ! i , ^ : » l r ^ . 
- ^-n^-. •^ . T - M ^ y V | - i ' • I •• . - . I -, ' r " L J ? ' T P v i & " 

trofi, mapcUiió t^femminilo, per la vi-
sùianzajftptranno perciò fare le mas-

"'^cflnomie. 
lì municipio poi, non gudVda òhe il 

proprio interesse; esso avrà libero il 
p^lszzo Neri tanto a lùF necessario 
per la pubblicpkjiglQRe*.-̂ ^} 

i -

Lista, èìifforale de lì.̂  Camer^, di 

commercio: legge sempre SalvadOg^* 

Nel decorso anno gli elettori erano 

5lS; se né aggiunse Uno; ma ne fiî -

flfeelettori rimarranno M7. 

Diminuzione in tuttòi 

•ii^i 

,̂, r'- „̂ v 

% m-L 

S I 

r ' ' 

r' • ' 

a^pett^ 

•'•: Ì \ r ' ' 

-i-^ii-t i l * i-, 
f'4'li-m). 

'^%l 
I • 1 . 1 ^ 

rali ; che essi pure saranno; surrogati 
^ ^ ^ senza riguardo agli' eljetjj^^elìe 

;9 

La Società di Solferiao e S. Martjno^^ 
prevedendo! il caso di aversi à^ridtìrre 
a cinquanta! Sfóci, siccome éi1lW distri»^ 

^^^?Wf? ŵ*i'> vm^^^ m^m: 
niissìonerdi 15.membri,f7ì06j vuole per; 
la suaccennata eventualità devolvere 
il diritto di complemento dellk coró-
noiissióno al comune di P'adô ^M. 
ì .NeilM.^tóli .A.P'^nsigìio acc 
l||i^d©lega?ipn.e.,i i- ui. 

'SI «oli 

m 
cornei I tut,tMeftW)S0 igfftvi .&QI ir4riser-' U 
vatoHui'I"'!"*' - * •••'• •• <-'i' ••"• - '•••• 
' ffrfeM%d(iit PéFi^IsfcitÙttf'Vittorio • 

Inuele erasi dal municipio oirertp,, 
11 palazzo Neri; ma nella concessione 
iC*era un per ora. Adesso si ricono
sce? ch;p (in^\ pflaap ^eri è troppo 
iutire^per' ospitale sussidiario; perciò 
^utjljssima.la^,proposta,,4f.?iUra casa.̂  

Immani fatiche per .trovarla! e siè-
trovata dova si voleva trovane, cioè 
vicino air Orfanotrofio femminile di 
SaVita' f^arià delle Grazie^ e' precisàV 
menta a Santa Crocè néUk'CEÌsÌR Ca!vV. 

•1^ « 

eiezioni -gep,̂ Fa|i,|,̂ ^ ,̂§pi;̂ g)ÌeKÌ da.ei 
leggersi saranno in talecmodo questi*̂  
anno nientemeno-chre^ Sédici. :"" ' 

• I 

-^f. 

Appendi 
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Il salotto di stìlè'sevéro, col mobile 
gUo in seta rossa, le tapezzeriadi tinta 
oscura, brónzi artistici^ mostrava al-*; 
r 6V!denza-qualiy,J&>gseroi;.'• lei; a,bitùditìfl 
signorili^degli aìsìtanti. —r'̂ plsso era^ 
riccoì veramente iuglese, rispéttahilè 
in 'una paròla, benché di gusto artÌJ 
stico â &ai dubbio, ma di un valore' 
note^pVe. 

ady Margheritai aveva, trfipi^ntato 
•ilMê tp angolo d§ìl§,J;ranea Contea: 

tì«jai degli usi famigliari/neir York 
8«like. r 

'^f'tìtvole. eKaiio coperte dii^ibum^j 
iiiuìplii^ariati ed in gi:an<Je co? 

pia ingoreVrEivano perfino il piano>'i 
forte. ---^mm 

Gli scialli di Paolina brilì̂ vaiiiQrGQiise 
ali© aU|Jf#i del^Npne in uno spe(,ta-, 

Al loro eati-^re nel salotto un uomo 
in\ piedi nei y^no di una flnefi^ra,Jeg^ 
gantf* un gipnmìp, sì rivolge lenta«-

iteti^fce.. &:.pum.Hotiirm(}. delie iRro^sp-
' pai'Ì2!orie-- : . 

U domeiJtico inglese acco^l^US^ae-, 

Stefania sildomafidèrcbi l^i^vr^tibe 
th&tuU, e&mii(^^m^ ben fkufi^ ch'3 
iiQO »ra *l sua mirato quel^ gjoy .̂̂ ae. 
elio, ì@ ^ìilutavft., 

era d'alta statura, brune", la 

iPiccVu dice die T^amministrazione' 
: ~ ^ t •• 

unicamente"'per-' chiedere una garanzia' 
,jp|,r le lire 15,C00 che le occorrono.psr 

1 . - . A ^ ^ I 4 ^ £ Ì W ^ . ^ : ^ ^ ^ ^ ! M ^ ^ ^ • i i ^^^s; 

- 'i-h*.'!^-:-

Invero c*è una protesta di cittadini; 
vcÌA si può dare Ipro ragion©?|Èan# 
per questo che bisogna fate a róve-
smftrfi^^tìi il^iridertifffetra itìdètta-^ 
gli sui convàPlel ie S^lèàian^ e clèlle 
Dame del Sacro Cfuore cui si potretì-
be togliere un ipattp di terreno per 
C|Qmpietur.e qfjieilo mftn9a,,nt,o alla ĉasa 
N^arì. ìlgii ai mostra,: conpscent-iìS în^o. 
di; qùantJi^iguardar Wimonach^Ji nutf 
rtj^rOirtflSÀbitudiff^^Jlm gli sfugge; 
oseremmo direVnemmenoì battiti del 
cùbré. ^ 

ì . . '-

fino descrivèfeTraitllftittG sullo spaUe 
d M ^ ^ c h i transitare perle pubbliche, 
v le^P l in istitutoairaltro; ohi la sa/a 
^flllina davveròi 

E Sopo t!l>il|^gi#te fl!ll#>cchtì si 
ha^1^;pig^&jftgtó6rire..pi(i^ 
saranno le aOTB^iie & che la bicocca 
di casa Calibi sarà adotta ad uso del-

'' ^ I j , ^ y \ ' -

l* Orfanotrofio collifuspesa J i sole lire 
10,000. 

Quando?' 
Quando 1' aW&nò atterrata tutta e 

rifatta dalWiifTO* 

r r- - - ^ • -r- HX 

-Fz-v, ri-j fi-ic 

* 

* * 
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Civita-Levrsc^nde a chiedere àbìè-
galloni per sapere se il n,iiiovo stabile 
è a^ajttp allo spoppi; ^* il sindficO: rj?-; 
"sRpfĵ ^pdp; ;>pn: jFÌspofld9 maù-cppicchè: 
npa!:&Ì! fai la-menoma^lwcif^^ 

V 

GavàlletitOiscende t^ìdifandere Pio-
coli' diìdéndb male della' casa iferi; ma' 
n'èSsuriò difóndo la casa Càlvi..>i tìem-
meno Ca-vallMM' ^ , .̂  J 

r*iccùli poi non vh'ofó ® ^ sì 'entri 
nei dettagli. La verità gli bruci^,; 6; 

;ì consiglieri ppcorìn^raentefuecipn^* 
L ' 

- j Jy. - >. 
• • - . ^ 

I l*erfchà* póVir^Oivìtà-Ly^^si ' rfP^ 
mértb di' àciSWMVè' alli fm^skà déì̂ * 

; L,. i 

cfttaty'Ai 
nifflte a^ratiÀ^ygSpy^iS^fo ^ j r b r t ? ^ 
lAgrano? - ,; 
\ ì^fi^^^i.-yolev^i^alìcj^J^ , 
! I Piccpli ,a/d^fAi;iyeir^-v(«ngenti' 
|ò?pnorai:e cì>0-vsi( in^rodurrapnp; cdft-: 
tare> ì maz^olìnt 4i Ifittuglli radicchtc^ 
jche verrtinnp raccolti; ilnumèrQ^delle-
Ì*i^^ e ̂  dei càvoli ;» lai eccellenza' delle 
jcipolle da spremere- iVeglt̂  otiohî  dei; 

kl'^Ki/tó ' ^ i ' f ^ M v ì , ift qi/éilp che^if ; 
Zacco chiama un bel lerreno m guati: 
tt(o;. elpva^^l ad, mg^gn^ct?. e^ f̂a^^p î̂ f 

ĵ Jnpj:̂ , j median te, ^n ( tunnel II ̂ ^̂ S|ixrP<Mìit|̂  
sospeso, almenp con unai seyyWùi ;dî  
passaggio V'PRrN]|ftMÌe' economie net 
medico, e in uri mapstro'; estasiat'fl^ 
al jisparmio nella cucinai E qUi pei*^ 

•I 

tes^a beila e di caràtréi^e energie ô ^̂ ^ 
dinòi^avà da' lino^'sguardo dirtttó*^^ 
sicuro-Sotto- folte sopraci'glirt, e-da folCiM-
mustacchiiv^'••--'- ' i L̂ ' ^i. - Ì-J.^-

La fronte larga, la fisOnomia serena*,; 
senza pari. 

Queste coso Paioliria lei vide senZa 
guardare._ S ^ n W . .^on osservò fé nmij 
gli occhi grigi, Pfacidi e profondi 
'dello écónosciuib, che seihbravaho iìi-" 
.tetftoganla, • -r "' n̂ 

pere il sìleriziO. 
'— Madani^'di Sartt^EbVó'cì'ferdo-" 

nerà di essere venute a distarbarlai; 

con tutta dolcezza. , , 
- Miii c o P M W r i gì attillo tìèVi-

suot figlio. Essa'? ftMnpoò ess^^W'^Wf 
ftlJgUat^^: dal vostro, bel pensiero, ĴÊ ;. 
signora, r-n rispose con voce grave ii ' 
giovane." 

Egli eî a dunq'uéi.ufno^di'casa' Sattt?' 
Ebf.o, pognato.^^i^ Madama* pafliinj*.i)ij^ 
contenta di quello conoscere. Ella r̂, 
avrebbe desiderato di dare un nìM 
ad un! viso 8C0n0sdi\itid'. Slìefabia fu 
sorpresa d^ila PMSHÌ Sigi|pa, nopi 
sapendo 0(1̂ 9, pei dubbio pjp^^attp di 
gentiiezzu. M ' - ' 

^^'Se andaiasimo a ritrovare' mada-^ 
maìin:giar4tnp l0* risparmioremo di 
lasciare suo figlio — disse Paolina. 

- - Eccoli tutti e due, signoiina, sento 
i loro'paséi.^ • • •,.;..j,„̂ .,i'' „ ' • •-'"• 

Sìgnorina^non'esllMIgióvfifnequQp^tai 

za che non era più gtovane.Sidi^ttitguo 
va chiaramente il'riso giocondo d̂ l̂ fìin-' 
oiuiio^ i: cuijpiccplitiicohi battpvanp sul 

tavplato eilaspo^taJ^pintflidasWii^ m^jif? 
' entile,.4>è J'A'̂ f̂̂ g t̂o ^4l ,]^ri«ftytef 

ali era un cherubino d< tre .anni 

Ohe GoH poi sarà allorché quasi 
I*intera concessione dell'annue lire 
5000 a prò' dell Istituto saraimo di
vorate quasi tutte nelltì i | |biìe ?• 

;,l* istituto rióh'potrà esigere pét-H 
Stìo uh mm^ò p e F l « P à è a ^ t ó Ì ; 
già òoncessa e che ora SÌ ritoglieT 

perciò il Civita Levi vpleya almeno 
Ip. sospensione per sapere elle cosa 
cj|;||/,i:ebbe la riduzione; e p^r/ìno si 
avl̂ fctav^ a don^tre lire: 15,000 aW' Jr 
Btiit|i|p purché'farla finita. 

r I 

•n -
- 1 

I • 

Ma' CIÒ non piacque ai preposti. É 
i voleri della Gjunta passaronp co
sicché il futuro paKìiifioùip dell|0r||f^ 
notrpfip dieli© %M?Ì0 sparirà nelle mpi-. 
c^rip di oas» Calvi,̂  e il^fniunicipi^fj^ 
dovr^ spendere sempre nuovi déna^J^ 
a sugsiWKb :ft =e èia péli Vóto' deltì 
gVande «ìa^giòrariza dei bravi ;é^lì4 

i •- ' ' I - • • ^ ' 

gliérì.v.; compVeso 1* avv. Maggionì. 

E trentotto padri coscritti "sì, rac-
l^lsero In sediita segréta-: e, Il pu|i 
biico sgombtfî î  là sala. 

Per prima^ cosà rióèvettertì-èo^lì--
*mca2ì4ée^^i d^libéràziorié prèià d'Ur^ ' 
,genzU dàlia Giunta', che autorizzò' il 
—'ndftco a ^tàre in giudizio per una 

hW solite: questioni di vaiòrtì'lò'èk^' 
ii*iy^?:j^^q"aii^ft;utterar|ino.4^^ ^pese^ 

F.uquindi^eci^o d^^naRnrevHi^pn?,^ 
ico^fflif 1 posto di; jpgi^gpprepfmnicip^ìp.. 

/Si 
'dfel 

È ciascuno a* avviò, ohiaochorando, 
de! più e dei rapho, alle p&prì 
imbacuccati a causa, del freddò che 

invadeva le ossa; •oàyran)a|^so
gnato senza debbio fra tante belle 
cose anche dolft'caHft Calvi e del,l*Or-
fanotrofio Vittorio Emanuele. —*8!io 

-spettri I 

l«wa?n. —' Maritatevi al Municipiio, 
o coniugandt degni qualità— non 
fòss'altro per economia. 

L^Cassazione di. Boraa risolvendo 
una questione molto controversa.negti 
uffici del registro, ha: sentenziato che 
(li cpnìuga congiunto al defunto col 
solò vincolo i^lngióso è applicabile la 
tassa di successione dovuta agli eredi 
estranei e non quella stabilita pel 
coniugp cj^^ succede alla eredità del 
coniuga defuntói; / u ; i 

sigila e un continuo arrivo di ope|a|^ 
italiani^^ essi si avviano, a Panama 
pel taglio di queir jt^trop, 

Q f̂tfeil governo A noto che i ìavoi'ì 
lo arjcora allo'^tevto di progetto, a 

«tVlndi por ora non occorrono operai. 
li governo avviserà: quando ppcprrcr 
ranno davvero oppm. j : , 

Con altr^ circolSeriit mìpjs^ro fj[̂ ; 
nòto che il govóî no di /^^etìezueift de
cise che quanti ^emigrano per quel 
paese abbianola; perdere la precedente 
naaionftlUài feo'si gli -Uàiiani c'he'^^i' 
gibrig^Wó nori^fìiftiò'alcun diri^ltìi 
jlèkttienb alia {irOteziodeidòi cdhs'Plî i 
divenendo essi, toccando q'uèlj siibW^ 
veri sudditi "̂ onezuf ' ' ' ' 

Si^^GO n e r o ^m 
ir f^J A Merlaral fìambmìeri dlchia'' 

r^rpijip in contravvenzione pp|4e,t,p^-f 
zionè dì una . RJî tp.la che gli sequef 
strardnp, certoiiOrivell^à,Ange)p,i,|, 
quale pochi giotni pmrtia neirosplp--, 
dterìa per spiazzo si feriva'H dito ìn-ti 
:dibè'• della'J^nia'np destfe• '-• .>-=.'-• ;sibuoh 

: s a U à ^ ^ f u m i # ^ P ^ P o é ^ v a f f i ^ % 

imibi îiffî u^^a buoiv* cpriirò^d?2'/mi^* 

,Ji^i~^f:^^ ^^.^^mé moVkU-cU '̂ 
mezzi! _ 

^ a ' vedete ! il pubblico. ìl quale gric(À 
alle immoralità di certe commedi 

K 
m 

ì ^/«Kccbftìe riidlla coHce^sione à% glès'e-di" sana e ^ ^ é t t à ^ t 
:ponsio^^_alì'^^-in^^^ére TuVAla tì^ negtì^J^t^riHiinA,#cIi^ nei 
Gìu^it^ è JLConsÌglib>5^ano jEatt̂ i; ^ • - " -^ - . - , , . .^ .; 

iprovinciale ayéVa dichiaralo, .ulegale ; 
quella deiìberazìone, così modificando i 
lil> partjito preso nella seduta 28 g 
naip tdeliberavasi di accordarei all'Ini 

.jgegnero.éapo municipale già'Collocato,; 
wisw^iptìso ratìnuo assognù ^fitaiizib di-
,L/ 2000; VédÉ-bróP Sèiq^esta' volta stt-^ 
VaìiWWe^tìlkS Hòh, siaróP al^ò stoò^' 
df priìbàf V; ' ^ / ' '̂ • ' :' 

infine ra eletto a presidente del^ 
Consìglio d'amminiótrazìonp'de],M^ ; 
à\ P^i,||„cpiì^ni.,g]fova8Ì; Francesce, 

l 

« ' » 
1 
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bianco come sua matire, grassoccio 
àom^.suo pad^àp | i càtìieliF néi^j; e ' 
foiti^ell'unq; là'bocca larga A ben 
•formata dell* altra; un ŝ̂ à'ssiemè* grés'i 
zî SP ffiì tìgaffrkncO' contèsa ed' ifiifà 
glese^in piccole proporzipnifLady Mar^i 
gh^Kitaiìvenne dPpp^^ : n i ÌÌ -,\ 
; (rrt.,A-*'̂ , bup,Pj,ipra-rr disse P'^^'^'^lri 
mente baciando le due ragazze con-;, 
fopate al yederla.rr eccole unalrpente. 

È'cotóeliLgiPvane stava pef.àllon-
tanarsv: • ,,•*; 

-i^VòireSiéretó con ndij Makìmo,' 
ini' pi!éxhh pr'eséHtàrVi allé'raid htìbvó' 
amiche, le signorìnedi B0piH'̂ àV• 

-»ì Leireclute —̂̂  ditìsePaplina. ' 
figli sorride salutandole fsstevoU^ 

i --7 Rftengo d r m n avere errato alr 
1* apparirp di qpest^ visipn^^ oftp non 
poteva questa sa non discetiderp dalle 
alture di Brebion* 

Fìsritasticàva Paolina che l'a* sU'ii; 
ve^Ké'bianca Ve' dava urf̂ %rik àri^lVlcl^* 
meiitre^Stefatìta vi vpdeva û -i*̂ P̂ ^ di' 
motteggio. ' ' 

T̂! L^U ò ^ r s e , -^ disae ellacoiii 
voce penetrante!-p peri dinotare che 
n # appaÉÉWwwià^»V«^ epoca, 
è non a torto. ., , 

— Ad \m^ uUria ep^ètìv -r- riprose 
madama di Sani libro, z-r Io lo sento, 
io vegg*:*i' A Bre^bion non vi aveva 
penstttp.Le-ldoi^ sì formano corctìlm» 
tiare del mezzo ip cui si^«i trova; 

-^ Noi abbiamo Cento anni'---- di
chiarò scherzando PUòlina. 

( . 

vaziòni m parttS sene e in parte De-, 
némtdil^df^'M^'i'^H^i^ié^^lk quale ^ 
ddpnii Sua. visita f'^rèbioù non ceà'-̂ ;; 
sava' nella suiifamigliti'd' iVitraittónerla'^ 
8u:quant0 aveva vediftb; f , ^ 
; Guidata da'profondo rispèttonvtìrso 
la rnàròhesa* npuinp^a^^a dlnanĵ ì !̂ )lp,|̂  
du^. raga^ze^jdi i/all';; Ve.xperaviglie sulla 
esistenza selvaggia p raiìsohiua e' 
loro era fatta; ma. la sua simpiitià si 
espandeVà'm oitetìe:ànii'éhtìvoli é̂ d̂ ^̂^ 
pròUsttì dell^ più. sentita àlfezibné.; 
: >N'tfÌlB| parevalo più naturale di tau« 
tarò per sottrarle'ad una tiranniai!e;<: 
sercitiita incònsciamente circondWndole 
di'distrazioiiii^ e .mWffmato., 

P'^Ptìft^j. flii'sce poi: p^r jarpi s^ i(^ 
Nfichjnp doice, ci si .abitua, tf^pqpiìw\ 
)ig^imament© ip. copie ópUii che %up%o 
cihii òarichii dli droghe, màl!Ìi*lddattaj: 
BU?kleSéO'6àsalih|o|is*iHip'ai:ienta'délla^[ 
inol^àlb che è déb[ire mbrièVótófe e |iro^ ' 
testa. _..,.,.::; "•' ^''•''^^ •': '••^^ ' ^ ^ g . 

IJbi resto, a dir cosa .vera, fra 1 
cos'è niBrairà 

, ' j '^•t -

l ^ n C* è nu l | a fd rnuo)^«Wl^ 
VI,è riprodpttd senza quella veste dr'̂  
caiezza o.di effetto che varrebbe a'̂  
Sgabellarlo 'per.fiuovo;. 
IBMEip 

ÀfiT madama,, pai' tWi 

' I 

i 

\'r 

nati di mode: Voi déd^èt'è^ dh'à uS' %-\ 
mlptt ihttìUigentp rìte8CÌ:i#'!a^|arVf%^ 
po^hì giorni qualchti aileviamoutò'aalli'^ 
vostra vita ctìnobiiicav > ,̂ ; 

Paolina, che nei suol scìfìii intP^? 
vedevg^asemprp delle prospettive l'i-i' 
dentiy non potò̂  ^..monp di non dimpri 
strarp.la ŝwtV g'<»ft' > %HB'!*̂  l'*'*U»o-̂ ^̂ \, 
più aff'ittuofja che prudtìnié. .' . 

, "̂  -«^toi-sìàtfWÀtn'^bUpnà'U disse 
! ell'à'.' -— Voi. avete d\ l)òttò compi'éso 

che' si moriva' di noia' las-̂ ù. • 
- i PUólititì, —( disKe con dolciz^alàf^i 

sorellaimaggiore'-^ non sta 'bene il^ 
dir male-dei^ nostro'asilo- . ^ 

-— Nullameno,. para fariciullii,'' -r̂ , 
prptesLÒ Lt̂ dy, Margheiita-rriSitìLo-ben , 

' sicnra che Ìl,:Vo,̂ .V!o vecchio^ c'̂ ytcfflì 
non sia più triste d'una pHìgî ^̂ à di 

s:tgllò'*.dr wm^Ww o's«ó ci fUàmlo dulia-',' 
nostra'^fanciullezza ò'veudo p'tìfcllW e' 
^jàdre e lift ad 1 .̂ È nostrb dòVewé il ri*: J 
spiitd; periilfi:^,|̂ ita , che^ .vr sJ:)meMàÌÌL' 
fo ŝp* dirmezzo séoolo addipl-ra,.dacché \-. 
è 1%; vitft d.ella, r^pstra bfjriefittric^. . ! 
,, La sua if^pe abbaB î̂ va afl !î ĵ ;|ifatfp 

in .modo dienitoso e commovente. 
; H^^N '̂i '̂tfobbikrfio anche' acceitHì-V ̂  
seh«a' ilàifjlànli lih'tì r istrett^^^ :MP 
terìàleche può parerestrana a'qà'àifiti 
non' sa!nii'0'.nì.i*'-'òhp'• lii marchesa' è- po-..̂ ; 
vera,; e divido con:nòi la sua poVertà. .• 

Pnrimpftrcpttibilb aggrottare di)pi-
, gl(4ì%||fiò qualmep,t,e,,J,̂ . gentile '"^WAIA 

e troppo fasstìgqata. , ' , ; 
' Lady tVfaréhdnt'a pre^e con iftvtìhltà • 

ia tók'iiò di Stetàhiàl '^^ ' 
y iiii^^Poi^donòi^^^disse^^'U iiiio de^ 
' sidério! d'-*eé'8érVi Utile mi trascinò a!' 
i parl'uré' co'n Una' IpggoVezza di chi;:mii; 

duclèi Ma,/ chi non s; impresaioilerébbe 
.vedj^ndPVi-posi' glpV âni,. GOÌ̂ Ì ;TOtòi'iu 
j CO^ i j l .Sp la tp . . . , , , • ;, . , >••,•,:( 

m altro aggiunse; il stio peiislero^ 
le sv leggeva .sulle labbra. 

ari veri drŜ u Vii' c'osi nóbìlmonlltì la' 'sua* 
! parte dai ridipolo! cdellfe •miserie di 
I Brebion. - ., r : 

Fu come, uu lumpp. ch^.qaust*uomo» 
iil ppi, opra/jgio ora conji^^oiuto, aip. 
j mirava q,ue|lp della giovane donna, . 

I 

• ' r 

/ ^ . 

. - • i 
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Anche i! tipo migliore ^qtueU'pt-

sarà n u p ^ ^ InghiHerBtótm per noj^ 
4 un connubio dai Mafe/iese Colombi 
con EgiBippo Croùi^'gerenié respoh^ 
sahile, ed un connubio ^^^Isti-opptr; 
esagerato che.guai n g ^ S i S B é stato 
riprodoila da qdel^'bWvtssi^ó artista 
che y t t Bertini. 

Ottima; còme e S m p r e j i ^ ^ ^ ^ P | e 
- " m^ l^^^P^ ' ^Q"^ ' aHa' signorina 

prwo*toeJe»4i%pnt0 di.sè, -
— Domani a sera Bìagi dà la sua 

ir'liSmo ^yè ì l ' a t t ^ t tUb lWel l a prò-
^uziohfljtionerano da qualunque forr 
V9;:(nofforonistaé kma 

TètiV'H** moticauico dal CaidjaaU in 
pfl-to della "Valle grande novità." 
i i ^ i st et JnconatntìJatp a (t'appi;^8^n'̂ i 
tare nif^ntomono che \! Ultima eru-
%Ì0ne del Vesuvio t. 

S^ràj^np spettacolo coi fiocchi I 
^ Ig^ìffta^?»niiìia9lpa^.:^?rogri^ijiU 
ma del cUGeNkM.4Ì»ràÌÌlfcndà det' 
Comune di Padova oggi S^i^i^rPia 

1. Mttzurka >^ .E%io 'àl'ffèt86é0^r-' 
- " ^ • • S t ^ a U s . • : - ^ 

3;* Valzer — 
:#Duetto -
4. Sinfonia • 
tó Finale i3^ 

• -

' .zéttij ^ 
6. Polka 

•et 

" -•'t'i' '\1 — 

L . • \ 

•^IJ'Vi?'" 

l - f -1^ i 
•a^'-v-t-*-

Il J'pumaW^^Pàhatsi. la Bê Ŵ 
^%«e F^npaiae* il l'èmi^s, la gvm 

i l iVa(iona| si rallograno: che^Oli 
ro^^h^rimàfito al poterò; <||^st* 

me un- flitffSIho- dP Hàvvicinàmento 
fra 'l'ItaHa e'I^^Frarffim. •̂•" ^ ^ W À . ' 

—* La F}«ttnbf dice che tì^^Tasti-
itaenlio Jj^Jf Società JEÌubattino tr*-

°" ' l^t^j^eailf truppe tunisì-
*̂ ne che' dovxariho''opporsi allo sbarop 
de) francesi. , : 
f>f!,'T-'̂ Siî  aCTarma ?h0 la^ notìEìai^doìiat 
Hi/ene presa â  fucilate daî  Tùttisitii' 
sia una invenzione d^VlV/l]/fin3;jà'ffiuag.-

' —-'teìegtaf^pp; da Aen^i ; 
Jj^,fljpsigìì 'Winuiialì. dì Atene-; e. 

dfeUe rprovjncie e^H^sac/mbleEi'naxìona^ 

luzionffavbrevijH' alla" piena eSèeù-^ 
zione della conferenzaji Beriinp. 

' r^fy^- pubblicato il decreto che im 
' Qt^^^^^&mmp: ^otto le arrni "^0^ 
coloro che erano sta||;^'j0sentati prov-
vigoriamento dal servìzio miUtare.v 

UN m DI tm 

dia come uùo: sfregio alla cérimoniai 
d alla religione incominciò «ditiBul-
Irle ed a mM|ticiarla in modo cĵ |i 

| Ì | e fiirono c6lti^Ìtt|:,ìid; jestrarrfle 
sciabole per difendersi. FortUnata-
* '̂ente eopraggiuriserogM, temp» dUQt 
car^WttJéH che s ò « | Ì » gli agenli^^ 
iÌogànali];tolé mani della turba fre-
irietica 6 nstabilicono^ î ot̂ diìttì/ 

0OÌ sèi "córrente àpriW* è sWdht^ ;il' 
termine utile ^per il t i^Hi*™ ' î ^̂ ^̂ î 
:deì!a. Lotteria^Naziottàlétd^^Wlb M¥M: 
àn'éiì non ritirati^ ^b'ric/'devpldti -A 
*^i8eo Civico.i ... "' ', 
«vì^tó^Siunta Municipàt^ pgf-^'liU'de. 
lifeerato'di prorogare il termine utile 
per il ritiro dèi °remi nfi"^^^^^^^'" 
rpeao di giugno pi;oMmP.̂ '̂̂ ^ P-

intanto Bi notiflba cheì tìWWviB-* 
cìt'òri dei premi, iion ancora ritirati, 

; sono i,mn -^ 6926 -* Sa27B^5tó5S7 
36537 — 3867#*-ii- 51836. -^3288 
2349 -^59Ì39 -^ 15798 

i^JÈili fitiro dèi detti premi, rivolger
si al palazzo Muhipì^le di Toi^in%pf-
ficitì 10, Lavori Pubblici. 

^• 

* -

geografìa e chevÌ'e9tehB|oi(|;Jèna np-
$trav ihfliiteà non "litìlÉ^pKe recare 
profìtto agli interessi mateHali dell'I^. 
talia.^ ..,..,•... • . •. -

Un d^paccio^a Costantinopoli che 
annùuW^la pWbi le destituzione del 
Bey attutilo cóh Kerr^dìne per suc
cessore |irDdusse,ffraiide emozianenei 
goveì^ho'ranisirtlrDicesr CHQ Miistafà 
sia dilHiàEìlHriàrio. AvraDbe diggià' spe-
ditb. aUftltà î  suoi tesori. 

, m > - - I itìihìlti eatérrsii^ 
,*'" - f 

US 

•ì i^t 

— ' ' " ^ . A * i J . 1 -

Sangue inglese 
Faust,™ Gounlì 
- iSefniramide -
— La Favorita 

Drigo. 

;osgmì. 

iW^ -iwt. m^A 
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I 

V ' 1 ^ - ^ 

Don 

seziPOfì ipuiTî intifuistero, vuole redar-
guiréftìi^inpiégatio suo dipendente^ 

— Mill^ntìta verbalmente rifei^^' 
in via confidenziale, che lei mŝ r̂ide 

Se ^palle..,..^^^4^Ì>ene, ^ftjlr|>,e*rpÌÌf;io:' 
.le .po^so liiiJs^it^i^HiidavantiUovdir 

sono sempre SUO superiore. 

©itì^ia§s3t4tt ©f ®lc». — Thomas 
Eaàan, pittóre dî  décoraì2ioneSÌh 
OTova' York, godè ' f à « ^ di ' f * l l 
imólto ricco e di àfire UMéosto in 
qualche àngolo della sua dimora un 
bel tesoretto. 
' Oià^ adescò le voglie di^ due mal
viventi, i-qu|li1 introdottisi nella casa 
dall' abbainp,|fOF?ìa|Pml.' ingresso dei-

„i^appartamenÌQ, dell'Eagan e prima 
TO fossero 'veduti^ afforrarorio per 
le braccia e pei- capelli facóndo oa« 

ellie Cunmnghara, dicianovenne, Ja 
,qùàle'iilà|occu»àta in qua|ctìe facepiii 
f3a^'dtMàtica: ait|rno;;ad ,̂ ^% .cassata 

• ~ B i c i i W ! ^ aUprar-'del luogo ove 
^auo s5Ìo .tenev^ì,QeJ^t.iÌ ifd^n^vi ma ̂ es^ 
s*9 ìks i . xm^ò diceii4%iiOM*«0h» ^ :»-.. 

--U 

Fra giorni è̂  attèsa ih^ Homa da= 
Aden il capì tSl^ Martini. Anche il 
|fessi è in viaggjo per l* Italia. 

rr Si smentisce la notizia, ieri ac-
orediUtissima, che l'onor» Damiani 
abbia dichiarato, ̂ i ritirare la sua ^o» 
zibne sulla polit^a estera de! gabiriòttd 
Cairoli-Depretis. Finora J!on. Damiani 
nèh avrebbe ancorai fatta nessuna; d̂ ^ 
chiarazione né in un sétiàù nàneir altro. 

'riu'nirbrib tìfWier la niib^à nótàopl-" 
. l.ettivà. QUeatài quindi ;fìi conseghata 
m eòmonauroS^ cTOèpita ih qi^ostì ter

mini : 
« Le potenze presero nota con sod

disfazione- deU^^spo^t^j^dèl gotrerno 
"reco 0 difl(ÌOTj|tt'uzImii' ai lo^^:am« 

asciatorì a Gdstantinppoli per^mion-
dersf colia Porta auUo sj^ombero dei 
territori ceduti affinch^tafSi'ecia gli 
o«cupì ai più presto possimle.:». 

TÙNlélj 5lC •^•Bou.'^tan scrisse ieri '• 
limattina^al^^bey che il l l ^ e Mu^tafà: 
%araQ,t^oyi^lì responsabili 8»< si spar
gerà una sola^^gotìéia di' sangue tran-

-, cese «.stranie 
^ LONDRA^ 91. —ho-Biaitdard hsr 
;t:da Piet|*pnurgo ;. che un-lKcts« c l ^ ' ^ 
' cordèràr*|fajjd^^ ai conta
dini uscirà ir 29 apri!#jLa squadr 
.inglese df risèrva andrà" nel ^ giùgùo 
Incile acque dî  Piètroburao. • — 

m^l^m^Mr - K' giunto D ^ 
*metrio Bratiano, si crede che si for
merà oggi il nuovo ministero. i 

ster'i^piMfachè sìa esclusa ; ali* Ital 
la parte di ìnfluensÉa che sta in rei 
ZÌ0hé*'^^.SUQ^B:tèÌ*.68SÌ." '. " 
., TM^!By^;--^:.. L'arciduca Ro
dolfo è'^rivatOj-^colto da grandi dì* 
mó^traxioni, ;%|?ifPtÌ>^ per Vienna. 

AMBUaGO, 21.. —::La Cortispon-^ 
i?enz(* annunzia^^te|^^ruesià accet
tò le pî opo t̂e ' ffl'TwkVf'go ̂ ^,la que-
slìdna de!l*uniotie dogfinaìal 

a t ó p 4 A , 21. — Derw^sh pascià 

USgMoni, incaricato di ristabilire r.or-
dip.e a Pnsrendi, Ipefc, Prestina e Dia-' 
knfa.^Andrà quindi a-^Gjiesinie per 
î jarcar di a'resti^re .Ali pnséià e pre
parare il paese peìie utterìoryg^era-
ziofii della Coinmiasìone iiiter'haziona-
le. Ab(U piiscm, comandante ai • Scu« 
tari^ spedì quattro battaglioni verso 
Guàinie. La Porta peî mise T asporta
zione all'Albania. 

JiEJÌ, 

Jr . l 'W- i^ f^ iW. ' j - , '•-TJg^i'if^^yTWfqwni^. .'fB^'gB 

Pi F. mmO] Birettofe, 
AKTOKIO^^JFANI, Germite resp^Qttsa 

;a 

fIÈ'ÈEmÈ'ì>ARm 
Dal gigfriQ 15 apHIfiu rial 

perla Fmìca : '; I 
T:. n 

I ^ w • ! ' ' 5 . 

I 

i 

ra la drammatica compa,gaH Adelaide 
TessoroGuidoQ^f^jìlrfJaienMrà; .̂  

t i S ^ R G MEOCÀNiOO.^MntonÌo 
Cardinali ,k|féàte;#J!ft^.^^jSr^:to 
sera,.g^tì§p*^'Eap-P^fi^enta2iaa%,.Oreb^r. 

certo'votale'ed-ì'slfE'ùìiaentàle. ; 

•^•r 

4À£'iìÀii 

i r* 

... '-i 

• r t ^ . > M •̂4 
i 4 ^ 

Siiasdcura^®h^iff"Seguito^a^-ì*«l 
4 

timi 
>5é«»*. 

1 
•3ji?--?i;[i^- ' ! • " . - • 

Sia 
h - ' . J i i " * * . ' l ^ ' ^ U - ' - : ' ^ •a-' -'1 - l ^ _ j L ^-r-r-. -•-.a, 

sosteneire il ministero, sinché segue il 
progi^lmma stabilito: Orìspi'^^h lo 
combàtterà subito, ma disapprova il 
modo con cui fu sciolta la crisi. 

— Doda ha ricevuto IMnvito di rap-
presentare l^^t^^Wl^acQ^ 
netaria; essendovi un ministerp sta
bile, é^ti aòcéttò, chièdendo che lo 
accompagnasse Rusconi invece'di Él-
lena. Essi raggiungeranno Luzzatti e 

^ . . 

Simonelli a Pangì. 
— il ministro do|U pubblica, istru

zione, àtnpartìià|Ì|^óppprtune istruaigul 
e dar^ ordine ai pr_efe|ti, ai presidi 
ed ai direttori perchè lê  nuove^^dilpo-
sizionì éuUa durata dèirahno scoli 
Btico vengano applicate nell'anno cor 
rente. • • -..••."'- "-: •'•m^- • 

r— Il principe Araadeo rappresen
terebbe a Vienna r Italia nel matri
monio doir arciduca ereditario Ro
dolfo. 

— Parlasi che Mpnabrea andrébl) 
ambasciatore a Parigi in luogo di 
Cialdini. Questi però fa dire che ri
mane al suo posto. 

# 

Ad Atene fu tenuto un meeting per 
protestare contro V accettazione dalle 
proposte delle Polaaze e per accla
mare alla guerra. Le truppe «r 
consegnato ;:ilf̂  famìglia reale era an
data ar Pireo. Però nessun disordine. 

Il :Colon»uillò del 40^ ryggimeuto 
della spediziunu tunisina fu richiamato 
in Francia perchè permise che ìl%ùo 
reggimento si sbandasse per andare 
a bere. 

^-1 

?rflbb^/,mp|to^|ouRii9ftint.ff:;(|K'![nort^ 
!Ì^drÌA|i#?rRnoio?uH¥i',furìecriaì4aie.vE 
SRfl8|»«ftn"« '̂&^ nop^^i essini¥i^ .col* 
JoUOi K,alC?p.uga,riypl.^e]l£|; ^ur^rono/; 
di ucciderla se non^ avesse appagato 

fl̂ L î̂ PW)^ dòaiderivi,-;ìvS^» ìta^iiti^K^.'^^H 
Là giovane però rìma^pmC l̂jdaA én 

aueiifìiiascalzoni sì. diedero allQr:a..a. 
ttsesiusrfarla'^on calei:^:iJoa?:«imjjra^za^ 

gua p^rdà^-rse^fcfe ^ .^^^^^.p—^mKm. 
Lo gettarono allora una qjjantità^ 
m^iist''8ìi\hmG^^^w^ì essa-torjò^ 

"in- sé par- essere " l o l t ^ B a a rium 
forture.^, V;;--

Ìip^^|jN'^trascm#!5|i(^4 tófa- ' 
ri,^i^spassatele aèr tré vpìte 
d r tìotf'nodò rcMoio ' al colio;- fa' 

ssicu^.^rano >M m raaMlg. Legatele 
tfi P % à i a « r e d f ^ilài.npeterono 
•lééchièstt^ ma trovarono^ it ìtMMi 
ma fermezza nella martoriata/ alla 
quà l r t iS^Ò inflitte tre profdhàe fe-

.^rite.d'arma tagliente al braccio^ 
svenne: i^o^vamoute per spavento'; 

'; dolore. '•••••°"-." -• • "#ft. "•• 
Temendo di averla uccisa, ì ladri 

allora^sPdìedero alla fug^* 
Mezz'ora dopo, tornata a casaJa 

zia^della povera Nellie e veduto l'or-
„ re^6 spettacolo, diede T allarma che 
fchllrnò sul luogo'le guardie di polizia. 
;I.a ferita^tenne curata, ma si dispera 
di poterla salvare. 

Fu arrestato uno dei malfattóri chefl 
venne anche riconosciuto dall'eroica 

,HgìUVÌnetta 

^ifHié^li^notissi Old A6e,TaquiU 
:deU*S° reggimento volontari del Wi-

^ scpnsin nella guerra di secessione : ai 
l^priiii d'aprile, narfWFco d'/faiia, di 
Np'pva York, l'aquila è moitta. 

Old Abe tu venduta aquìlotta in sul 
princìpio della guerra civile ai volon
tari del Wisconsin da . un_ vagabondo! 
indiano ed essi l'addomesticarono cosi 

•bene che divenne indivisibile, imper-
f: tlerrìtft compugna' del ireggimento per 
tutto il tempo della guerra. Durante 
il più forte delle battàglie. Old- Abej 
che fu presente a, molte, rimaneva' 
' nmobile sul suo bastona; 

Ali* ^esposizione di Filadelfial'aquììii 
djel Wisconsii™ fu esposta per lungo 
Pmpo dal mìlite, cha^m^i^lì^^mpr^, 
cura, nel palazzo del prodotti agricqU 
e la vendita della sua storia in pochi 
foglietti riuniti provvide non solo al 
suo vittoy ma concorse soventi ad al
leviare l« sofferenze di commilitoni 

overì e mutilati, com'essa voturani 
elle patrie biUtagtiè. 

Lecco il ventìrd^^frnio due guardia 
doghil i assistè^SS; pervjft^ra curio
sità allo sfilare della solila processione 
del Gristo: morto. La folta doi fanatici 
interpretando la presenza delle guur-

Qualora la ,moziona> fosseìmantenutav 
verrebbe proposto .4* ftocÒr^Oià^ol mir 

P 

'••••AW,-^-', 

Ijiilteiro, l̂liiii'invioi della discussione a 
4P|;P iM^otaziohé dejìtf ' légge elettp^^ 
rate, e si ritiene sicura !'approvazione 
diiitale proposta con rìlevantjÉfftìflaggio: 

> JL'onotl Cavallotti t̂ a presentato 
a:^esjd0n2a djaim: C^Sièi§^ tiWi ìnV' 

tqterpeHanza| sullo! sciogUrnento della 

;^.! |l 46jmaggiò avranno priì^cipi<t# 
al ministero degl| esteri gli esami dì 
conc^pi'sp p|r quattro posti di appll 

^cattì^volqntlrlo^^iilslla carriera ctmsd* 
^•9Ìare?i{#-r • ^__ 

0k.:^^A\. congresso delle scienze 1 
V Algeri ^furono inviati i prof. BetocÒ^.., 
Raggna eMlàcGbfjifgj.^|^^::4it •àm'-^ PK 

Il ii^#istrpj Ferrerò è partil^^il*' 

Oiìbril} inci to straordìnafiorrus-^ 
so fu ricevuto i | udtei^za'' sò lé tó dà ' 
Leone XIII. , '••:̂  .-.:^^ù.^^m''^-?m 
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LàiFranciWlf ìà m Aìgefià il si
stema per l'impianto di huóVi viUag-

^ 1 . ^ 1 . . . ^ _ " ^ 

gì per far-prevalére del tutto Pele
mento francese. Saranno 300. 

™ 1 nuovi corpi francasi per l'Afri? 
ca verrebbero inbarcatì^Ì*^eUév: 

— AJ3o3KlÌÌtitòfpbli;ùs^ì#3in ĝ  
naie àrabo che si: propone di èvilup-

a gir Arabi le simpatie per la 
Frància.-

-•fc 

-1- Nella Russia; occidentale domina 
il terrpie. Le';misure di. rigore per 
parte del governo provocano una^ìifr-*' 
ribile reazione, per pai-'^ della popò-
lazionii :• '•.'• • 

•- -l; • ' • • - - ' :K 

'X'E3rj:HiGhS/^3ì;!3:3V2:x 
7 • •^i—- • ."^ ' 

• I 

Agenzìa Stefani., 

PARlGls^^. ^ 11; aPtìmjos Parlando 
del. ritorno al gabiueito di-Cairoli ere-,, 
de'che sia desìdertibile' die il gabi-' 
binetto abbia il: coraggio disile sue p-
pinioni^ noni terna.: p!:of^s^g|̂ ^ vefc^^ 

. assennate e moderale che non esìtia-
; mp attribuirgli ; nessuna questióne " à 
• più: semplice di qfifiìla di Tunisi. La 

tó^»U> nia 
;PAlgeria v ì e limitrofa. Gli iUliahi 
' hanno interessi comnìeroiali a Tutns|, 
^ina noi' no abbiamo altrattautt'; vi ab-
^ binmp inoltra interessi: polìtici. Ci 
• vengono attribuiti-progetti di annes-

aitìuo 0 protettorato. Vevo è che esl-
'giamo il mtmtonìmehto di uno'stato 
; di cose che vennerP formate gradata-
f monte colia forza da 50 anni, a cui 

la Francia non può rinunciare a nes
sun pro/,xo. Ec^o ciò che vorremmo 
vedere dal gubmotlo italiano procla
mato; |ir^ÌSìfgbbt«IWciÌe dimostrare 
che la preponderunsia delta Francia a 
Tunisi e puramonte una quustìuae di 

-ROMA, 2 L - ^ n B e ricevette De 
Màzo nnhistro d P S p a ^ ^ ^ ' c h e pre-

tsé^tò le?^edenziali. ':*r 
Il Dirii(o,^bbìica il aeguentedi--

,ma,C,cÌo df̂  TtinìslSlì La notizia della-' 
Ft^ance che la Società Rùbattino sì • 
sìa incaricata dei trasporti di trup^p,; 
tunisino è issolutamcnte falsa./ 

, ^ileri parti/dalla Goletta la corvetta^ 
^iamencana/ ^ -̂  ^ = 

Fino a stamane nulla di nuovo. 
I , v S ^ 4 l ^ . g^Pi'nàle dÌce.ì-^on sf" 

hanno notizie da Costantinopolitane 
,,!da.!IJuul^l confermano quelle,^di Pa

rigi circa'la- possìbile dóstiWftìneder 
Bey. 

Pptfétnmo aggiungere che questa 
eventualità è esclusa ^à indiretta, ma 
•autorevole •Iriffeî myz^n :̂:-̂ ' / ^ -«C ,^ , 

ROMA, 21. -^ Il i>irìrto rìferanilff' 
^al('.articolo, dei, J'eiwps dice: Siamo 
cofttefetî  cbSeJil? Temps tov^i^a consta;-^ 
tÊ re che la Francia qon. fiisu Tunisi 
prpgeUi df annessione q dtpi^otetto* 

. €..Ssc!,Hsp" qj^V,-puUa^PJii^C.!Bemp 
'dèlU questione tunisina, é GaìreU,_a 

aiier,: ilostirR, î ou, avrà che â  rìpeteE 
t^dr essa laetr già altre volte mani^ 

it SWM% 4i«^it^fìd93Ì*|H» tatela: Jdel 
propri" interessi, non ha mai scono-

lSCÌi6to;ĵ u:e.llì degli l̂ lWî il ••- ' - - -
^, Essa-no&rba---mai-voluto igmsWffiò-
^d#è^u84fc^>tf1f^fii|iljt8èàlidà^#^iìl,. 

prèpontreraUza deriva unscamento dalla 
^maggiore attivìtàf-K.,dal maggiore ihi-
'^fiego di capitali e dal credito. ^p 

Per tal guisa ogùi prepiind^ranza et 
.naturale, necessaria, e non ha.biso-

;nb;̂ ;dV essere proclamata o disfarsi 
ormalmente^ riconoscere. " 

Ad a^ijjuràtla e f^rlalègittìnÌH uUa 
§ola cQnài.2Ìon9 è.'indispeasapile, la li
bera concprienzà; 
;v IVTempp guarda la quastìoneàncha 
dal lato aèUàcontiguìià geografica.r 
^•''Nessuno- coiitest-a^ alla -J^ràiiEia il 
diritto .doU§fl|igittìina- difesa propoiE 
zionato all' offesa;; là^soddisfacentaWr 
luzione dei problema dip^idé dall^ e-: 
satta e giusta déUmìiazìbrie che si 
vorrà tiare- àil??esercizìadì queV.dlrìttq. • 

Nò in noi veun|^^paoa la flduci? 
che la Francia, che diède.'p\ire pr^và 
di tanto'senno,' voi-rà commettere l'er;;̂ ' 
rpre di'#ìaate^ al di : là-^dll^ giusto ì< 

. GÌ sono guarentigie da parte del 
Governo frùncoBa,-ìe SUQ formali; dir. 
ohiarazioni, e ril senso stesso diìlla-
propria ro3)iousabilità, che nei rap
porti iniernaziouaU suol essere- guida 
sicura, efliCÈiOf-̂ ,, ., ,.; 

Per intiiriQ convinciiWlhto ci- pìac^ 
presumere n^l Governo francese degli; 
inteadìmenti altrettanto ^ssenciati- «T 
moderali, quanto quelli; che il Teìnps^ 
non esita ad attrìuùTra- al tiabinelto--

' - ^ ...T i 3 -

Wlròlì.^ ^ 
Rdi^^V, SU; — Il jPpiî eo mmmQ 

TÌspondeado al Temp< dice chQ''4*Ìtó^ 
Ha ha piena fèda' della parola àsF 
governo francese come lo ditnostrò 
col suo contegno amichevole e poiché 
non trattasi né dì annessione, né ^v 
protetlòrato trova ragionevole che la 
Fì^ancìa eserciti una maggior ìiiflù-
euza perché roaggìWÌ pare gli intè^ 
ressi francesi stabiliti nella Tunisìa 
ed esorta quindi il Bej a luosirarsi 
meno ributtante alle giustiììcate ri
chieste delta Tunisìa. 

Parlando della prepQuderauaa os-
s§rv#*òhtì quostìt può bonitìsìmo esì-

nuovi conduttori son 
pietarfe^^llp. ̂  stabile. | 
2439 1 BBv^et 

'-:! 

^ -: 

II» . ' .-• ™. t\ -.-' ' 4 --.-'.. 
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Quest^vino è ir^niiglìore* per fo
ca cele, Ji^più economico ed il più a-
d a t t o , ' " • " - .. -••• " ,"„_" 

L'apprezzamentb che da due af l l 
fa ìhfubblico dÌ.iq^estò,vino ?— ritU 
rato direttamente daU'Ìsola :^toniboU 

èlla..,mìglior6,garanzia dèilott ime 
à. Bue ','<-]/ f 

, JNeiia detta oirGllena>.irava 
• • . - -

adlvana. 

:-'-. 

If̂ F̂̂ nffô e focàccìé'^ al 
^ila T|^e3tiu% per la quallt^ dell» 
qU^li, si réWxknto stimata. 
|:-,..Trova;a8v pìire ì NataSiaaf Wor® 
.Illési, Bo;e«^ d i Banttka 
mata ;,Cfa^fò»iiaĵ 4lonché vin 

ì iai,rìi 
ri tir 

fra 

if-
v'.ljl l ^ 

F m % % i 
-»,j^i 

3. so ì 100 
a „ :t*.®i> |8f m ;ioo ìiK 

f^"'Fefmaggìorì ScUrarìmeuti rivolgersi 

Î ^ '̂plino 
a^, Palazzo della Debìt© 

^^ 

M 

V- maim SU.BITO 
ih Piiuia rutti' - Vìa Boccaleria 

• un 4l.p^arii4^3à&uitì I...e^l«ti&o cosa* 
: posicî  di numero & locali. 
l # ^ u a pigione L. 35Qb^, 
.m>ffipftlvol|èrsì al negozio A. ScàUa. 
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sé possono/ 
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prépariiti nella faniia^ìa lSi4»fii&clfi|̂  MUixnOf eatirpano radicalmeì%tei, 
e senzìn dolore i catti guarendo ccmplètain&ntè e per sempre <\a qua-
slOt4"lo>'óso ìncbmbdOj.alcotitrarió dei;cosi (ietti l^aracalli^ i quali, 
duajAe momentaneo sollievo.riescojftOfìòn^^^ 

-N' 

Coslano L. 1.50 scat. gr*,!!*. 1 6cftt- picCi «òri reìat^ istrusione. Con aumento dì 
cent. 20 si spe(lisconó fraiiche di porto fé àeite scalone iTì^ogni .parte' d*Italia indìnz* 
zanribsiardeposito goiilWè ih MUanO; A. ManzwMsl ,#^^«, Yia ddìa Sala, IG, angolo 

^ 4ì Via S. Paolo ™ p̂ iid̂ ^̂  dì Pietra, 0 1 — Vfedonsi in Padova nella far
macia Cornelio^ Piazza Erbe. .̂ .̂L.. 82 
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OPPRESSOSI 
BAPRRDDOIU TOSSI. 

r 

APFUMIOATOBH PETTOEALE (Oigaretti-Esploi, 
Il fumo eaaoado aspirato peaetra dér petto. pbPttf^ìà 

Qiilmft JD tutto il sistema tìervosf), facilita lesjiettòrflT'Jone 
e favoriace le funzioni cosi ÌEOporlatits doi^li organi delia 

aspirfizione. Parigi, vendita aU'ifìgroaao J. KSPiC, 8 , fie de'Ltmdres. 
—• Esigere oo^e guafiniìgia la firma qui eontra mi Gi^ardtti. e f)r, 
la mUiula -Deposito da A. Marnimi a «?., Wilano, via della Saia, 16. 

. . . . _ ? ' i . v . . 
.-M 

rm^ 

n 
I3sr : P A i 3 0 " ^ - é u 

CORNELKff PIANER! 

MAURO.; 12 
I - . • • • h » - - * — I - - v n ^ v — —u 

* . 

r . 

..V 

R. , >^J 

**• 

?^U4^-l'^ 

mn^ 
.1 

-1 

f'.U 

' r 

. J . u 

1 . ; j 

l - r 

' L 

•^ l ^ 

Il . -^'* !>Ì\i\ì 

\ik 
» • ' n r 

' • ^ ^ -

' I. 
• ^ ' * • 

^ . . - ^ u--

" T 
-k 1 . 

'-.' * -

^ -

l -
I ' 

' ± n^ . -

^ . . / i 

r̂ '-"^'iyi 
' . ' F. 

^ I 

••HI 

J'̂  

' , 

' I ' ' 

l ' - - ' 

/ -
^ - • : . ^ 

^J 

R ^ . ' ^ •"̂1 ^ 

stabilimento dell'Editore EDOARDO S0N20GN0 in Milano, Via Pa.aquirola^ N.l^^'W^ 
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pùbblicaiióiie autorizzata dal Coitiitàto dell'Esposizione 
e compilata sotto la sua sorvegliali'̂  dietro' dati- ufficiali, , 
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•COttABOEATORr.-.iSasIJOjgmiltìl^^ìOoiàòiilcO"^ Uoccartìà-COÌiim. «ìorólikmoVSonatore'-- Canjfoni 
;Comni. IRiMlgiio, iDìi'cttoi'e deìtafRMSouola'Stip«Horo'd'Aiiìricoitura Ìn-'Milano ~ Canile comm. Ce-^ai^iiy 
— Cftsteliasiil Aiig!Hfi(o -• Colomlip prof. (̂ fiv. Gtt""«|»|'e» (nunibiv) (l^lLH-Istituto di t^cmnze e l̂̂ ettev^^ 
.C©r<ì,WS\,G^v.:.<ì$wseppe — m •Tir*vls'ii«~ contù," l-cm»©'-^"^ ,FÌor*ÌI'(l.comm." '<l'ittB'ftivp«5,,-.Stìpatoi'"Q — 
Cìalibik pi'-òr/Hjuljf!, socio rloì H» Istituto Lomlia'ivìo'di SdenM o litìttora.'—,B^tìs«oii» comm;.̂ .̂̂ !̂̂  ™ 

j X a a z a t U prof. comm.'.l-iiUffI, Oeput^to al, i'iti:lamanto--- ÌSBussI dott . 'Oli iscjpjso, Df^putSt'ò al HaFla-
'.'.metitoi*- ««f lh '*»al i r |^ l l ' i£ i S a é o h I prof. comm. Glwsei ipe, membro del R.'Istituto LocòBftVdó'-̂ - ^'silml 

' I -• ^ IfU^^^' 
I, -p^ prof. comm. S'a-isiu-eMCo, itiam, eco, 

DlSt5G^ÀT01U;",BÌìff«aml ^^Ve»pasIaK«>'~ <Óornafflla'<5n^(fr — F a r i n a C a r l o , ~ Vnh Ar lwro —, 
F o l i ytiÌATî Rto - F o n t a n a Eriao?>to ~ ti^ulO @ l̂u- t̂>i>ro — G o r r a S^iuIIo-r-SlénìessI ^ ì u H e p v e — 
B>revla | |^«ft«tano ~ Heampln l «Parfo, oca ';̂  . • ̂ .̂  ^^ y - . '-^;-';^ ; ^. -•.:,.. ^,/^^ j: ,-,:.] 

INCISORI; «;«HÌ«imca Àuibrotrlio r- Cffliiioiinrl fi..wS|ri -"'CoBftisalili'WAnerélo-" Cor l t ce l l l j^iiirnintO' 
,^ambi^r^9nM<Qr<^(»<«««<« -/M»n1SI'«^rf©>pft l E r n e » * * : - Moi!oMt'i:Vo»nmslnnW^^'-'MelU Car lo ' - •" 
'(IftabHUtni Calovannl, ucu. .-t, .̂ 

• L Opera consterà ,'fii,qiiaraftìta:dis 
pagine >> •^* > < 

^mm. .dispensa siTraìripoDeii ptto; 
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sì;-'mn^..' 
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'Franco di'porto M-Règno^^^i.-**' ;• . / ;• . . X. S O 
•JSuTOpa e Americacdel Nordi.̂  . . - i ' %' ; ìm'Wo):%\i%^. 
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^-•'America djl Sud, Asia, Africa , . • ; » ;•; 
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i émìk 
cB'ìIi T'0''to; i s^Lnionti Prémii gratuit i : 

r. I 7 ^ a " ^ ' ' ^ * i o w^'^^-i 1 -

4.r,La auìda a ^ ^ a i t a t o r e a i r a del 1881 ia M a n o . 
a.* li IrontispJzIò ed un'elegantissima oopertma por rilegare il volume. 
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Per a«soci^''Bl inviare Taglia postalo all' EcUtpr| J ^o f t i r ao Soaffiyg^o in Bfillaao, yia .PaaqHlrot^j^^^H, 

t-.'l'^'^r 3 - ^ • = , • 1 ^ 1 : ^ i ^ 
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Già da alcuni anm qùést^ Àcquft Ferrxìginosa va diffondendosi straordinariamente, non 
^éló'nelle nostre Provincie, ma anche in lontane contrade. 13 n«ftl d^^sio «Il i^werla 
-largaiaaem^e MStal»,' UOSA ^osslataud^^ m o n o d i non'^rovibr^ iplen^sMeaBiio 
^'gt'«a^Ìl0ca4o.,.waa tal© fe^'®r©. .;••••• • :N''- \:\\. - .,^^:A- > ̂  : y.. • •• . •--'••^••^ 

A. iiìò ài aggiunge ora altra autorevole sanzione pffl*anaiiaì deU'A,cqim mciloBÌma ìn-
stìtùita dall'onòr^v1>lo prof. Q. Bizio dì Venezia e presentata a quél Beale Istituto Ve-
--^-"•^"Jadunanza^dei,28 aprile P f ^ ' néto 
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'•L'Aytoî ^^ termina ilsuo lavoro, presentando un paWèVìb tra Va composìzioho dell'Ac
qua predetta, e Quella delle fonti di Recoarò,* da \\\\ medesimo aualiazatè: a mette con 
esso in evidenza la snperiòntà.detflcqua, deli'ANTICA .FONTE DI PEJO, la quale ab
bonda nia^giormehte di-ferro,e-(3ì gas aoldQ :f|llio0|cp, .«d b a 11 valichiselo d i 

^ » 

(ìnr, 
) 

rof. Ferdin Colletti - Dott. A. Barìtò -S'oncm, Edit. e Compii. - Dotti .4. Gar&i, Ger. 
gnpui|^ìÉ*e daUu Birezione delia Fbhte;'in B r & 
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Incari^^alp per l'incetto al Giappone.per ffiiftodeila%oèt©è Élasjsitioglcja al^l €fis{ 
«ttlKM^ A^ra^^Sa* di^||;^sai^!e|«Ì.^ una piccola quantità ariche per 
proprio conto qjjè ^^w||̂  in, vendita ,al sprezzo. inya|i|bile. iiL<.Ì̂ .: S ? , 5 0 pronta cassa. • " j 
',. : Le commisHÌonT ea ìV'danWro diirigerle ai suo rapprosentante in Brescia siff.-̂ A*- B '^IJ" ' 

CìIEpa che ne cura Jei .spedizioni. "'"'• 

* i 

' . " • • ' 

i 

n 
1= I 

#;hiig!iòro Coffcime per la' coltiy.izipn'e del''ds™£aM0,, ^ r i 
|-v8, Ì?iL"a4lj'Mraé; '̂C;^isÉi"|»<s, €SélWo,'"®^tóg;ìle, ecc.l ì 

, Coacòe îoViarii ; THE PERUyjAN GUAiNO GQMPANY'LIMiTED di tONdÈAiin ^̂  
tu del Contratto^?- àiugno^ 187^' col GOVEBNO del. PERÙ', ^^^^ASiklIat fafti^^'i 

ecc., ecc. 
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• 1 córhpratori dì*30 TonneUàte''é'"piti 'godranno di un ^llsassci d i frsasa©BaS Z^ per 

•u JliuttoLper contanti senza scontdpì'eso lièi'Magazzeni Depòsito in Sapnpiordarena:* 
^.Rivolgersi ai'Signori*'«^*'*' <>y-'y'mJ^^f>'y yi , •^^^•ÌÌS^'.Ì^O — •l̂ iii'̂ ^•••^ ,̂̂  0-i''--:\i 
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#ISfìa S,''0iorgiò, N. %'Qènovii^ ùnici\4gfeNk ^erfrt VendSià 
SiS©^eriB€9 «Sei 
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